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LE PREVISIONI PER IL 1975 

Centomila disoccupati 
con laurea in filosofia 

Dibattito su « Scuola e mercato del lavoro » in un convegno organizzato a Bologna dalla rivista « Il 
mulino » — La denuncia della politica governativa che tende a limitare la domanda d'istruzione — Un 
diverso indirizzo politico ed economico per risolvere il problema della disoccupazione intellettuale 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 18 

Fra un paio d'anni, nel 1975, 
1 disoccupati con una laurea 
In lettere e filosofia saranno 
100 mila. Queste le previsio­
ni secondo gli esperti. E an­
cora, nel 1972, tra diploma­
ti e laureati sono stati in qua­
si 300 mila che hanno offer­
to la loro forza-lavoro per 
avere una occupazione. La 
stragrande maggioranza di 
loro è ancora in attesa e alla 
ricerca di un lavoro, come si 
può facilmente dedurre con­
siderando che jioco più del 
15°-o circa dei laureati risulta 
occupato appunto negli anni 
tra il '70 e il '71, mentre 
per i diplomati si parla di 
un 25% circa. Tutti questi da­
ti e anche molti altri sono 
stati ritirati fuori — e pro­
babilmente non è stato inuti­
le anche se se ne era parlato 
più volte in diverse occasio­
ni — nel convegno organizza­
to da « Il Mulino », qui a 
Bologna, sul tema «Scuola e 
mercato del lavoro», con la 
partecipazione di molti esper­
ti, studiosi, sociologi, econo­
misti, politici. 

L'intellettuale disoccupato, 
dunque. Questo almeno, è sta­
to l'oggetto del convegno per 
gran parte dei suoi parteci­
panti, cosicché si sono ria­
scoltate anche una quantità 
di non certo nuovissime sep­
pure brillanti definizioni: uni­
versità-pareheggio, scuola-mac-

Al Senato 

Riprende 
domani 

la discussione 
sullo stato 
giuridico 

Il dibattito sulla legge per 
lo stato giuridico degli inse­
gnanti — che il centrodestra 
cerca di protrarre nel tempo, 
con una sola seduta settima­
nale — riprenderà domani, 
mercoledì, alla Commissione 
P.I. del Senato. 

Nel corso dell'ultima sedu­
ta della Commissione, il com­
pagno PAPA, a nome del grup­
po comunista, aveva sottopo­
sto il provvedimento ad una 
critica serrata, sottolineando 
fra l'altro che il governo ha 
risposto in modo negativo al­
le richieste che unitariamente 
si levano dal mondo della 
scuola (come ha anche dimo­
strato il recente sciopero ge­
nerale) sui temi essenziali dei 
diritti democratici degli inse­
gnanti, dei nuovi organi di go­
verno della scuola, del tratta­
mento economico dei docenti. 
della posizione giuridica e del 
trattamento economico del 
personale non insegnante. 

La discussione, alla Commis­
sione del Senato, è iniziata 
già da due settimane e la po­
sizione negativa del governo 
di centrodestra nei confronti 
delle rivendicazioni fonda­
mentali degli insegnanti e del 
personale amministrativo ed 
ausiliario è apparsa evidente 
già dalla relazione di maggio­
ranza, presentata dal senatore 
de Soigaroli. 

Nella seduta di mercoledì 
scorso, il compagno PIOVANO 
aveva chiesto che venissero 
ascoltati dalla Commissione 
anche i sindacati: tale richie­
sta era stata respinta dai 
commissari della maggioran­
za. Il ministro della P.I., Scal-
faro, sarà presente, tuttavia, 
ella seduta di domani 

In libertà 
provvisoria 
luogotenente 

di Freda 
BOLZANO. 18. 

La procura della repubblica 
il Bolzano ha concesso oggi 
la libertà provvisoria al fascista 
Giuseppe Brancato di 23 anni 
da Padova che era stato ar­
restato il 20 aprile nella sua 
città e portato nelle carceri 
di Bolzano perchè ritenuto uno 
dei responsabili della organizza­
zione del campo paramilitare di 
Punta Pcnnes nell'Alto Adige. 

Prima del Brancato era stato 
arrestato a Vicenza Fernando 
Petracca. ritenuto il comandan 
te del campo di Punta Pennes. 
Il Brancato era stato indicato 
come uno dei « camerati » più 
attivi del Petracca. La sua scar­
cerazione ha suscitato in cittj e 
specialmente negli ambienti anti­
fascisti. una certa sorpresa non 
foss'altro per il fatto che al 
momento del suo arresto lo si 
consideraci un personaggio che 
do\eva sapere molte cose sul­
la « pista nera ». 

Ciò del resto sembrerebbe av­
valorare la sua biografia. Ex 
sottotenente degli alpini. Bran 
cato è membro del raggruppa 
mento di destra Volontari nazio 
nali. Fu a suo tempo implicato 
nel processo Juliano. il commis 
sano di PS di Padova che 
stava mettendo le mani sulla 
pista nera e che \cnne desti 
tuito dalle < superiori autorità > 

Risulterebbe inoltre che il 
Brancato abbia avuto collega­
menti con il fascista Franco 
Freda accusato della strage di 
Piazza Fontana. Si parla addi­
rittura del Brancato come uno 
tM luogotenenti di Freda. 

china impazzita, scuola-fabbri­
ca di illusioni, proletarizza­
zione degli intellettuali e via 
dicendo. Cosi come non sono 
mancate le dissertazioni sul­
l'intellettuale che proprio per­
chè tale e quindi fornito di 
maggiore cultura, sarebbe un 
disoccupato con più aspira­
zioni e quindi anche con più 
frustrazioni, 

Insomma tutta una serie 
di discorsi e considerazioni 
oltre che discutibili, tali dav­
vero da lasciare il tempo che 
trovano, discretamente inutili 
prima ancora che criticabili. 
Lungo il suo svolgersi però il 
convegno ha trovato un qual­
che equilibrio attraverso alcu­
ni interventi che hanno ri­
messo la questione coi piedi 
per terra. Ci riferiamo in par­
ticolare a quelli di Zevi del 
CESPE, Bondioll della CGIL, 
Faustinl dell'ISPE, Chlaran-
te della commissione scuola 
del PCI. del sociologo Mlegge, 
di Garibaldo per la Fiom e 
alcuni altri. 

Rinchiudere l'intellettuale 
disoccupato in una sorta di 
« ghetto », preferenziale in me­
glio o in peggio, è innanzi 
tutto un errore sia per quan­
to riguarda la correttezza del­
l'analisi, quanto per la ricer­
ca delle soluzioni. Al limite, 
ci sembra, finisce per diven­
tare una forma di autolesio­
nismo dell'intellettuale, anche 
perchè ne presuppone un di­
stacco e un isolamento dal­
l'insieme della società politi­
ca ed economica, distacco arti­
ficioso e che, là dove esi­
ste, va ad esclusivo vantaggio 
delle classi dominanti. 

Ma ci sono altri dati, e ne 
vogliamo citare due soltanto, 
che ridanno al problema la 
sua reale dimensione. £ cioè: 
l'860/o dei lavoratori dipenden­
ti occupati in Italia ha co­
me titolo di studio la licen­
za elementare, mentre il 15°/o 
di tutti i lavoratori occupati 
non ha alcun titolo di stu­
dio. Ecco allora che il pro­
blema della disoccupazione in­
tellettuale si inserisce da 
una parte nel grande pro­
blema generale di un Paese 
in cui milioni di forze atti­
ve potenzialmente, sono sen­
za lavoro. E dall'altra, pro­
blema che si inserisce nella 
grossa irrisolta questione na­
zionale del diritto allo stu­
dio. 

Tutti discorsi che riporta­
no al modo come si e svi­
luppato il Paese in tutti que­
sti anni, o meglio come ha 
detto efficacemente uno degli 
intervenuti, un Paese la cui 
economia ha seguito un mo­
dello di « non sviluppo senza 
occupazione». Da queste con­
siderazioni a quelle sull'ur­
genza di modificare i mecca­
nismi e quindi la situazione 
politica • economica • socia­
le, il passo è breve. E su que­
sti punti non sono mancati 
i richiami e le sottolineature 

Alle « utopie » della cosid­
detta « sinistra intellettuale », 
è stata quindi contrapposta 
come modello realistico e con­
cretamente perseguibile, l'uto­
pia della sinistra operaia. In 
sostanza, la capacità di guar­
dare in faccia la realtà del 
Paese, a cominciare dal Mez­
zogiorno, con i suoi moltissi­
mi drammatici bisogni 

E' vero, invece, al di là del 
discorso più specifico sulla 
scuola come è organizzata e 
sui suoi contenuti — discor­
so che pure va fatto e quan­
to necessario — che la dire­
zione politica ed economica 
del Paese mentre si muove nel­
la linea opposta al soddisfaci­
mento dei bisogni delle gran­
di masse popolari, tende an­
che ad una sorta di « mallu-
sianestmo » dell'istruzione. In­
somma ad una politica di con­
tenimento. di limitazione — si 
pensi al tentativo di imporre 
il a numero chiuso » nelle fa­
coltà universitarie, all'insieme 
della politica del governo An-
dreotti e del ministro Seal fa­
ro. tanto par citare esempi re­
centi — una politica di disin­
centivazione della istruzione. 

Da qui anche, infine, come 
indicazione positiva concreta, 
la proposta dei metalmecca­
nici che rivendicano un cer­
to numero di ore retribui­
te all'anno per studiare nella 
scuola pubblica di Stato 

Ieri lo scritto del concorso 

Il «nozionismo» al centro 
del tema per le maestre 
I 200 mila candidati hanno svolto la prova scritta 
L'argomento è parso abbastanza interessante anche 
se astratto dalla situazione reale della scuola italiana 

Il tema del concorso magistrale ha suscitato interesse fra 1 
candidati che ieri mattina hanno affrontato la prova in tutt'Italia. 
«La scuola primaria muove dall'esperienza di ciascun alunno per 
articolare l'apprendimento in processo vivo e personale. Questo 
cammino della conoscenza non avviene, tuttavia, senza l'aiuto di 
nozioni, che. fornite dal maestro o attinte da testi di consulta­
zione e comunque dal mondo esterno, devono precisare e compie 
tare la libera ricerca intuitiva del fanciullo. TI nozionismo è de­
generazione pericolosa, la nozione è strumento del sapere >: que­
sto il tema che i 200 mila aspiranti maestri hanno svolto. 

E" stato notato che l'argomento ha avuto il pregio di essere 
ben definito, limitando cosi i pericoli (presenti invece in alcune 
prove degli anni precedenti) di andare « fuori tema ». D'altra parte. 
molti hanno anche apprezzato la possibilità di affrontare l'inte­
ressante argomento del nozionismo e dell'influenza del mondo 
esterno sul bambino. 

Pressoché unanime è stata l'osservazione che se il tema ha vo­
luto offrire una occasione di dibattito teorico, niente da eccepire, 
ma che certo esso è ben lontano dal rispecchiare le condizioni 
reali della scuola primaria del nostro Paese che è. per le condi­
zioni in cui l'insegnamento si svolge, incapace di offrire a ciascun 
alunno l'apprendimento secondo « un processo vivo e personale ». 

Dalle notizie giunte finora, il concorso sembra essersi svolto 
ovunque senza incidenti, ma in talune città (a Roma per esem­
pio) alcune candidate non sono state ammesse perché trovate in 
possesso di materiale ritenuto proibito. 

RAPINA IN BANCA £ frr„r 
piuta ieri nella fi l iale della Cassa di risparmio di Pedemonte 
di Serra Ricco, ad una quindicina di chilometri da Genova. 
Due giovani mascherati, dopo aver imbavagliato gli impiegati 
della banca, sono fuggiti con circa 25 milioni di lire. Nella 
notte a Genova sono stati compiuti due furti in appartamenti 
e un'altra rapina che ha fruttato poche migliaia di lire. Nella 
foto: la banca dove è avvenuta la rapina 

Manifestazione nazionale della Confapi a Milano 

POLEMICHE LE PICCOLE IMPRESE 
SULLE SCELTE CONFINDUSTRIALI 

In due anni la crisi ha falciato 3400 piccole e medie industrie - La questio­
ne delle riforme e del credito - Ricerca di un dialogo con le forze politiche 
e i sindacati . L'intervento del presidente della Regione lombarda Bassetti 

Lina Anghel 

La Regione 
toscana 

comprerà 
Capraia e 
Gorgona 

FIRENZE, 18 
Le Isole del Tirreno di 

Gorgona e di Capraia fa­
ranno acquistate dalla Re-
regione Toscana. In questa 
prospettiva la Regione, la 
Provincia di Livorno e l'am­
ministrazione di Capraia 
sfanno perfezionando t ter­
mini dell'intesa che dovrà 
essere raggiunta con i mi­
nisteri delle Finanze e dì 
Grazia e Giustizia per la 
definitiva liberazione dello 
isole dagli stabilimenti pe­
nali. . 

Per esaminare i comples­
si aspetti della questione si 
sono incontrati presso la se­
de della Regione il vice sin­
daco di Livorno, Cocchella, 
il sindaco di Capraia, Ri-
parbelli e il professor Alber­
to Preghieri, incaricato di 
predisporre la bozza di ac­
cordo da proporre ai mini­
steri. Ha presieduto la riu­
nione il presidente Lagorio. 

La riunione ha consentito 
di verificare, come primo 
punto di partenza, l'intesa 
degli enti locali con la Re­
gione e la comune volontà 
di giungere al più presto al­
la liberazione delle due iso­
le 

Bolivia: pagato due volte 
il riscatto d'una miniera 

LA PAZ. 18. 
Per la seconda volta nella 

sua stona, la Bolivia pagherà 
un indennizzo per recuperare 
la miniera « Matilde ». il mag 
giore giacimento di zinco del 
paese Con la differenza che 
questa volta pagherà in con­
tanti Il capo del regime boli 
Viano, col Banzer, ha accetta­
to di pagare 13,4 milioni di 
dollari (circa otto miliardi di 
lire» chiesti dai trust norda 
mencani « U.S Steel corp » 
e « Engelhard minerali and 
Chemicals » quale compenso 
della loro proprietà naziona 
lizzata. Ora. per poter pagare 
questo pesante riscatto il go­
verno boliviano ha contratto 
un prestito di ben IR milioni 
di dollari (interessi compre 
si) presso tre banche degli 
Stati Uniti 

La miniera « Matilde » era 
stata acquistata dallo Stato 
una prima volta alcuni decen­
ni or sono dietro versamento 
d'adeguato compenso al pro­
prietario, M. Choschild, uno 
dei baroni delle miniere boli-

viarie. Alcuni anni dopo il ca­
pitale nordamericano veniva 
associato alla gestione della 
miniera di cui il 51 per cento 
restava di proprietà statale. 
Nel 1966 il governo Bamentos 
Ovando affittava il giacimento 
ai due sopracitati trust per 
la modesta somma di 200.000 
dollari all'anno (poco più di 
100 milioni di lire) Nel 1970-
'71 il governo di sinistra pre 
sieduto dal gen. Torres deci 
deva di non dare esecuzione 
alla concessione ai due trust 
americani e di recuperare to­
talmente il controllo della 
« Matilde » 

Rovesciato Torres dal golpe 
dei militari di destra, il nua 
vo presidente Banzer non 
osando sfidare l'opinione pub 
blica con un decreto di dena 
zionalizzazione, decideva di 
indennizzare la « US Steel » e 
la ' « Engelhard ». La somma 
che la Bolivia pagherà è su­
periore a quella calcolata da 
gli esperti, — che proponeva­
no otto milioni di dollari 

Dalla nostra redazione 
MILANO." 18. 

Nel giro di due anni, la cri­
si economica avrebbe falciato 
già 3400 piccole e medie azien­
de. Un dato certamente dram­
matico, soprattutto per i lavo­
ratori andati ad ingrossare le 
Mia dei disoccupati, che i diri­
genti della CONFAPI e del 
TAPI lombarde hanno sottoli­
neato anche stamane per ri­
chiamare la « pericolosità » del­
la situazione, nel corso dell'an­
nunciata manifestazione al Liri­
co alla presenza del presidente 
della Regione. Bassetti. 

Sotto il motto e autonomia 
per non morire», la CONFAPI 
sta facendo uno sforzo in tut­
ta Italia per raccogliere altri 
aderenti in quest'associazione 
che si dichiara indipendente dal­
la Confindustria. traendo prete­
sti non infondati dallo stesso 
documento < autocritico » di Um­
berto Agnelli per il quale l'in­
dustria minore è stata emargi­
nata dalla direzione della mas­
sima organizzazione padronale. 
Per Frugali, presidente della 
CONFAPI, non c ' è però da 
farsi illusioni sul documento 
Agnelli. Esso — ha detto — 
« farà la fine del documento 
Pirelli ». cioè finirà lettera 
morta. 

La relazione di Frugali ha 
teso a marcare fortemente 
l'autonomia della Confapi. pro­
prio per questo pronta sempre 
a un dialogo col governo, con 
le torze politiche, coi sindacati. 
E' questa autonomia che per­
mette alla Confapi una diagno­
si della situazione assai meno 
o per niente faziosa, a nostro 
parere, rispetto a quelle delle 
associazioni aderenti alla Con­
findustria. 

Per la Confapi, la crisi è da 
attribuire soprattutto a ragio­
ni di carattere strutturale, e 
cioè insufficienza delle struttu­
re sociali e civili. Una sene di 
mancate riforme (scuola, sani­
tà, trasporti, ecc.) ha scarica­
to sulle piccole e medie azien­
de costi aggiuntivi che sono al 
fondo di molti attuali dissesti. 
Quindi, secondo Frugali, la 
Confapi è per le ritorme, e 
per la lotta al parassitismo 
delle rendite, un discorso che 
non e da « cuna isolata » — se­
condo l'espressione di Agnelli 
nei riguardi della direzione del 
la Confindustria — ma più che 
mai aperto ai sindacati, ai qua 
li è stata rivolta l'accusa, se­
condo noi infondata, di non 
aver corrisposto in pieno alle 
enunciazioni fatte all'inizio del­
le vertenze contrattuali, circa 
un diverso atteggiamento nei 
confronti dei piccoli industria 
li. Dichiarandosi per una po­
litica di riforme, la Confapi si 
dice anche disponibile per una 
intesa coi sindacati e le forze 
politiche, per la soluzione del 
problema storico rappresentato 
dal Mezzogiorno. 

Frugali si è naturalmente sol 
fermato sui problemi più par­
ticolari e spinosi « i mali sot­
tili » della piccola impresa, ad 
esempio il credito Sul credilo 
agevolato ha parlato di e selva 
selvaggia », « della necessità 
cioè che questo credito arrivi ai 
destinatari veri, poiché non è 
possibile che centinaia di mi 
iiardi destinati alla piccola e 
media impresa non si sappia 
dove vadano a finire »! Q da­

naro comunque è troppo caro. 
il suo costo serve anzi a finan­
ziare le agevolazioni creditizie 
alle grandi imprese; care — 
sempre rispetto alle grandi im­
prese — sono le materie prime, 
vessatorio il fisco. La piccola 
impresa è peraltro tartassata 
dalla restrizione dei fidi ban­
cari. 

Il presidente della regione 
Bassetti, in un breve interven­
to, ha svolto un pesante attac­
co alle attuali strutture statua­
li. denunciando le gravi caren­
ze che non permettono tuttora 
un regolare funzionamento del­
l'istituto regionale. Non la spin­
ta sindacale, ma l'inefficienza 
delle strutture esterne alle fab­
briche. ha messo in crisi l'eco­
nomia. cosi noi entriamo ora 
in un MEC allargato con uno 
stato che fa acqua da tutte le 
parti (definito in altra parte del 
discorso borbonico e arcaico) e 
che bisogna riformare. Le re­
gioni servono appunto a questo. 
Bassetti ha quindi denunciato 
il silenzio dei grandi organi di 
informazione nei confronti del­
la vita e delle necessità dei 
nuovi enti regionali. 

Bassetti ha infine detto che 
la regione intende assistere la 
piccola e media industria sui 
terreni dell'esportazione, della 
ricerca tecnologica, della forma­
zione professionale e della lo­
cazione industriale. 

L'assemblea si è conclusa con 
l'approvazione di un o.d.g. che 
la Confapi porterà al governo 
e alle forze politiche, tn esso 
si chiede, tra l'altro, al gover­
no l'attuazione del piano pro­
grammatico quinquennale. ' Alla 
manifestazione erano presenti 
anche gli assessori regionali al­
l'industria. Sora (che ha svolto 

un intervento) e al lavoro Mar-
velli. Ha presieduto il dottor 
Greco, presidente delle API 
lombarde. 

Romolo Galimberti 

Milano 

Al P.G. gli ani 
dell'inchiesta 
sulla morte 

di Pinelli 
MILANO. 18. 

Gli atti dell'istruttoria sulla 
morte di Pinelli sono stati tra­
smessi oggi dal giudice Gerar­
do D'Ambrosio alla procura ge­
nerale per le richieste che. pe­
raltro, non saranno vincolanti 
per il magistrato cui spetta la 
decisione definitiva. 

I dieci fascicoli dell'inchiesta, 
pari ad una quarantina di chilo­
grammi di carte, sono da questa 
mattina nell'ufficio del sostituto 
procuratore generale Mauro 
Gresti. il magistrato che già 
segui, a suo tempo, alcuni atti 
istruttori. 

Alla procura generale sono 
stati trasmessi anche i fascicoli 
del processo Baldelli-Calabresi. 
rimasto aperto dopo la ricusa­
zione del presidente del tribu­
nale. chiesta dal patrono del de­
funto commissario Luigi Cala­
bresi. 

Grave progetto preannunciato dal governo di centro-destra 

ALTRI 2200 MILIARDI 
per il salvataggio dei 

carrozzoni mutualistici 
L'opposizione dei comunisti — Impossibile un risanamento senza sman­
tellare le strutture che sono causa della crisi — Il PCI presenterà con­
troproposte tendenti ad eliminare gli sprechi e ad avviare la riforma sa­

nitaria — Il ruolo insostituibile delle Regioni e degli enti locali 

I due disegni di legge che 
11 ministero Andreotti sta 
preparandosi a presentare in 
parlamento sulla sanità — il 
primo per coprire l'enorme 
deficit di 2.200 miliardi del­
le mutue, il secondo di carat­
tere generale — costituiscono 
una nuova grave operazione 
di controriforma del gover­
no di centro-destra (dopo gli 
attacchi nell'università e nel-
la scuola, per la casa e per 
i fitti agrari) contro la qua­
le i comunisti daranno bat­
taglia. 

Concludendo il convegno na­
zionale del PCI su «Gli ospe­
dali e la riforma sanitaria» 
svoltosi a Roma, il compa­
gno Scarpa, responsabile del 
Gruppo di sicurezza sociale 
del partito, ha affermato che 
il PCI presenterà, in alter­
nativa alla manovra del go­
verno, positive ed organiche 
controproposte intese ad av­
viare subito una vera riforma 
sanitaria e nello stesso tempo 
ad eliminare sprechi e rendi­
te parassitarie. 
• Il governo — ha detto Scar­
pa — cerca di presentare que­
sta gigantesca operazione di 
salvataggio e di rafforzamen­
to delle mutue come una ope­
razione di risanamento, di or­
dine e di efficienza dell'ordi­
namento sanitario. Ma la cri­
si finanziaria delle mutue non 
si supera se non si cambia­
no le scrutture che genera­
no questa crisi, se non si ini­
zia lo smantellamento del si­
stema mutualistico trasferen­
do alle Regioni strutture e 
risorse finanziarie ora fram­
mentarie e male utilizzate, 
qualificando l'attività degli o-
spedali e collegandola con i 
servizi sanitari esterni, elimi­
nando dal prontuario nazio­
nale i farmaci dannosi 

Solo a queste condizioni ha 
senso una operazione organica 
di ripiano dei disavanzi mu­
tualistici e si avvia una rifor­
ma democratica capace di in­

tervenire, innanzitutto, per mi­
gliorare la salute negli am­
bienti di lavoro, per dimi­
nuire la mortalità infantile, 
tutelare gli anziani, difende­
re la salute mentale elimi­
nando ogni forma di segre­
gazione. 

Il convegno era stato aper­
to da una relazione di Seve­
rino Delogu. Egli ha afferma­
to che la unificazione delle 
mutue preannunciata da An­
dreotti è esattamente il con­
trario di una riforma perchè 
si oppone alia democratizza­
zione del servizio sanitario, 
nega le competenze e i poteri 
delle Regioni, sceglie una so­
luzione burocratica che già 
ha prodotto i suoi effetti ne­
gativi e che i lavoratori e 1 
cittadini stanno pagando in 
termini economici e di salute. 

A proposito degli ospeda­
li Delogu ha detto che pri­
mo obiettivo deve essere quel­
lo di trasformarli da enti o 
aziende in servizi di un più 
generale servizio sanitario nel 
quale essi debbono completa­
mente integrarsi. In questo 
modo sarà possìbile qualifi­
carne la specifica funzione di 
diagnosi e cura e arrivare 
ad una riduzione del numero 
e della durata delle degenze. 
Ciò comporta però un impe­
gno di lotta contro la struttu­
ra gerarchica e autoritaria del­
l'attuale ospedale da sostitui­
re con una nuova organiz­

zazione dell'ospedale in «di­
partimenti »; significa affron­
tare il problema del persona­
le non sotto la pressione di 
spinte corporative ma in un 
disegno organico che preveda 
innanzitutto il ruolo unico 
regionale di tutti gli operato­
ri sanitari con l'unificazione, 
ai diversi livelli, delle retribu­
zioni di tutti 1 settori del­
l'intervento sanitario pubbli­
co. 

Nel dibattito, che ha offerto 
un ampio e ricco panorama 
di iniziative già in atto da 
parte di alcune Regioni e am­
ministrazioni locali in colla­
borazione con i sindacati e le 
popolazioni, sono intervenuti 
Laura Conti. Marroni. Baioc­
chi. Soncinl. Barro. Recita, 
Leonardo Santi. Angelettl. To-
nel. 

Un documento approvato dal comitato esecutivo nazionale 

Le ACLI contro l'unificazione 
con le minoranze scissioniste 
Riaffermata la validità dell'autonomia, della fine di ogni col­

lateralismo e l'impegno per una alternativa al capitalismo 

Il comitato esecutivo delle 
ACLI ha respinto l'invito del­
le frange di destra che erano 
uscite dall'associazione (Mo 
eli e Federaci) i. unificandosi. 
ad iniziare trattative per la 
ricomposizione di un'unica or 
ganizzazione dei lavoratori cri 
s ti ani 

« Non ha senso — dice U 
documento approvato dal co­
mitato esecutivo e che ha 
avuto l'approvazione anche 
del gruppo Gabaglio — auspi 
care trattative unlncatorie 
che non sarebbero credibili in 
quanto non ancorate a pre­
messe e a linee politiche co 
munì e neanche ventilare ipo­
tesi di rifondazione il cui si­
gnificato politico «1 porrebbe 

obiettivamente nella linea di 
un arretramento e di un inde­
bolimento delle capacità di in 
cidenza complessive del ma 
vimento dei lavoratori cri­
stiani ». 

Nel documento si respinge 
«ogni tentativo mirante a 
screditare la collocazione au 
tonoma e coerente delle ACLI 
nel quadro delle forze del ma 
vimento operaio» e si ribadi­
sce come siano «elementi qua 
Il Acanti e imprescindibili del­
le ACLI le scelte democratiche 
operate nei congressi di To­
rino e di Cagliari circa l'acqui­
sizione dell'autonomia e la 
fine di ogni collateralismo, 11 
voto libero degli aclisti, l'uni­
tà sindacale, l'impegno per 

un'alternativa al capitalismo, 
nella piena riconferma della 
ispirazione cristiana come 
presupposto e motivazione 
dell'appartenenza alle ACLI e 
della loro stessa esistenza». 

Viene pertanto rinnovato 
l'invito a tutti i lavoratori cri­
stiani a trovare o ritrovare 
nelle ACLI « lo strumento ef­
ficace per la loro testimonian­
za cristiana nel movimento 
operaio» e ad «intensificare 
l'impegno in un momento In 
cui si sviluppano nel Paese 
grandi movimenti di lotte per 
1 contratti, l'occupazione, le 
riforme sociali e il Mezzogior­
no e per battere la svolta 
moderata ». 

Dopo l'attentato fascista alla questura 

Agrigento: un appello 

del PCI alla vigilanza 
AGRIGENTO. 18 

Per la bomba esplosa l'altra 
notte sotto una finestra della 
questura di Agrigento la poli­
zia ha effettuato una serie di 
perquisizioni nelle abitazioni 
di esponenti della «sinistra 
extraparlamentare». Il «bot­
tino » — a quanto risulta — è 
costituito da copie di giornali, 
dispacci di agenzie di stampa 
e anche testi universitari. Que­
sta operazione è stata effek 
tuata In una città dove, pro­
prio in queste settimane, si sta 
dispiegando una manovra di 
chiara impronta fascista (ali­
mentata. però, anche da rile­
vanti forze de) tendente ad 
alimentare una controffensiva 
degli speculatori responsabili 
del massacro edilizio della cit­
tà: assume perciò, oggettiva­
mente, un evidente, grave si­
gnificato politico. 

In proposito, un appello alla 
vigilanza democratica è stato 
diffuso dalla Federazione pro­
vinciale del PCI: 

« L'attentato criminale — 
sottolinea il comunicato — 
contro la sede della questura e 
Il sequestro da parte delle au­
torità di polizia di un manife­
sto a contenuto eversivo (il 
manifesto, cioè, del "Comitato 
antidemolizione", messo in pie­

di dagli speculatori dell'edili­
zia. N.d.R.) che puntava a 
creare disordine e disorienta­
mento. strumentalizzando ai 
fini speculatori la questione 
della sistemazione legislativa 
ed urbanistica della zona dei 
Templi, fanno pensare al ten­
tativo di creare nella città un 
clima di tensione che offra la 
possibilità ad atti avventuri­
stici senza sbocco rivolti con­
tro il movimento operaio e 
l'intera collettività cittadina. 

«Tutto questo avviene men­
tre il governo di centro destra, 
sempre più vacillante ed im­
popolare, si sposta ulterior­
mente a destra, aggravando la 
crisi economica che travaglia 
il Paese e tentando soluzioni 
autoritarie come il ripristino 
del fermo di polizia per impe­
dire l'espandersi del profondo 
movimento di opposizione de­
mocratica e popolare che cre­
sce ad Agrigento ed in tutto 
il paese. 

« Noi comunisti — prosegue 
il comunicato — mentre de­
nunciamo la unilateralità del­
l'inizio delle Indagini (rivolte 
sinora verso gruppi della sini­
stra extra-parlamentare), chie­
diamo che le indagini stesse 
siano rivolte nella direzione di 
accertare i reali responsabili » 

Campagna abbonamenti 1973 
Con T U n i t à più forte il P.C.I. 

A Empoli i compagni raccolgono 
abbonamenti per 8 milioni di lire 

Proseguono nella provin­
cia di Firenze la serie di 
attivi di zona per l'incre­
mento della lettura gior­
naliera M'UNITA' e la 
campagna di Empoli ha 
fissato il suo programma 
di lavoro che si prospetta, 
oltre all'azione generale, 
quale prima esigenza l'au­
mento della lettura gior­
naliera dell'Unità e di Ri-
tuiscita puntando alla qua­
lificazione degli attivisti 
e del quadro impegnato a 
tutti I livelli. Una atten­
zione particolare verrà ri­
volta alle fabbriche e alle 
scuole dove esistono dei 
margini notevoli; ai vari 
complessi aziendali e coo­
perativi e proprio in que­
sta direzione si tenderà a 
passare con l'abbonamento 
all'Unità In forme singole 
o collettive. 

Per quanto riguarda il 
programma politico gene­
rale della lettura ci si pro­
pone di rafforzare la dif­
fusione già • estesa della 
diffusione domenicale, di 
trovare forme nuove e di­
rette per una diffusione 
giornaliera sfruttando gli 

spazi che rimangono anco­
ra da coprire nella città e 
nelle frazioni, e di aprire 
con una serie di assemblee 
il dibattito sulla funzione 
politica e organizzativa 
della stampa del Partito. 
Nel quadro di questi im­
pegni la campagna abbo­
namenti M'UNITA' e RI 
NASCITA a Empoli rea­
lizzerà un obbiettivo di 
300 abbonamenti M'Unita 
e 100 a Rinascita per un 
valore di oltre 8 milioni 
di lire. A Campi Bisenzio 
dopo la riunione dei se­
gretari di sezione il pia­
no di lavoro prevede di 
riunire il comitato comu­
nale per fissare le misure 
concrete da prendere per 
l'aumento della lettura fe­
riale e per il successo del­
la campagna abbonamenti 
con un obbiettivo di 50 al* 
bonamenti all'Unità gior­
naliera e 500 domenicali 
e 30 nuovi abbonamenti A 
Rinascita per la cifra di 

4 milioni di lire. Sesto Fio­
rentino ha accettato un 
obbiettivo di 200 abbona­
menti M'Unita e 80 a Ri­
nascita per un importo di 
7 milioni di lire 

Cosenza: l'abbonamento a chi legge 
» l'Unità » soltanto la domenica 

Il convegno di zona che 
si è svolto a Paola sui pro­
blemi della nostra stampa 
ha confermato le possibi­
lità oggi esistenti in Cala­
bria per una vigorosa 
espansione della diffusione 
e della lettura dell'Unità e 
di Rmascita 

I successi conseguiti ne­
gli ultimi mesi, l'accresciu­
ta vendita nelle edicole e 
la consapevolezza del ruo­
lo che, di pari passo con 
l'iniziativa politica, può e 
deve svolgere l'azione di 
veritiera informazione, di 
orientamenti e propagan­
da nella lotta contro 11 
governo di centro destra 
hanno spinto i compagni 
ad affrontare In modo 
estremamente concreto ed 
impegnalo una serie di 
iniziative volte ad allarga 
re notevolmente la lettu­
ra del quotidiano e del 
settimanale del Partito. 

Dalle 370 copie dell'Uni­
tà diffuse in media alla 
domenica si passerà nella 
zona ad oltre 600 copie. 
Verrà quadruplicato il nu­
mero degli abbonamenti 
all'Unità, soprattutto in 
direzione dei compagni e 
lavoratori che ancora non 
leggono il giornale o Io 
leggono soltanto alla do­
menica. 

Verrà pure quadruplica­
to il numero degli abbona­
menti a Rinascita soprat­
tutto fra i nuovi quadri 
del Partito e della FGCL 
fra gli studenti, gli inse­
gnanti, I professionisti 

Dopo quello di Paola al­
tri Convegni di zona 
avranno luogo nei prossi­
mi giorni nella provincia 
di Cosenza, per superare i 
persistenti squilibri ed am­
pliare ovunque la diffusio­
ne e la rete degli abbo­
nati. 

Ecco le tariffe per l'Italia e per Testerò 
ITALIA 

Sostenitore 
7 numeri 
6 numeri 
(senza domenica 
S numeri 
(senza domenica 
4 numeri . 
3 numeri 
2 numeri 
1 numero 

ESTERO 

7 numeri 
6 numeri 

annuo 
lire 

50.000 
77.500 
23.700 
o lunedi) 
20.000 
e lunedi! 
H.SO0 
12.700 
•.«50 
4.400 

41.000 
35.700 

6 mesi 
lire 

_ 
14.400 
12.400 

10.500 

8.700 
6.000 
4.500 
2.300 

21.150 
11.400 

3 mesi 
lire 

_ 
7.550 
6.500 

'5.600 

4.800 
3.900 

_ 
— 

t 

10.900 
9.500 

2 mesi 
lire 

_ 
5.200 
4.500 

_ 

_ 
_ 
_ 
— 

1 mese 
lire 

2.650 
2.300 

M 

— 

«^ 
^ 
— 
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